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i l documento illustrato all'assemblea dal presidente della giunta Santarelli 

Presentato in consiglio regionale 
- ". r. 

il programma di fine legislatura 
Gli obiettivi raggiunti e le cose da fare - L'assemblea;della Pisana ha anche approvato nume
rosi provvedimenti - 15 miliardi per l'agricoltura - Martedì in aula la legge sul diritto allo studio 

Una seduta chiave quella 
di Ieri mattina del consiglio 
regionale. L'assemblea della 
Pisana ha approvato nume
rosi, Importanti provvedimen
ti. I lavori, iniziati alle dieci, 
Bono proseguiti senza inter
ruzione per quattro ore e 
mezza. Sono stati affrontati 
i temi più svariati: dalla cen
trale di Montaito (ne rife
riamo in altra pagina del 
giornale) ai problemi sanita
ri (di cui parliamo qui sotto). 

Il clou politico della matti
nata l'ha costituito però l'in
tervento del presidente San
tarelli che. a nome della giun
ta, ha presentato un lungo, 
dettagliato documento: « 11 
programma di fine legislatu
ra ». Un « titolo » che. In real
tà, solo In parte rende giu
stizia ad uno studio che ana
lizza gli obiettivi raggiunti. 
indica le cose da fare in que-
iti ultimi mesi. 

Quello della programmazio
ne è stato, anzi, il filo con
duttore dell'Intervento di 
Santarelli. Il giudizio politi
co è noto: dal 15 giugno '75 
ad oggi la svolta nella ge
stione della cosa pubblica si 
e concretizzata, fra l'altro, 
per la continuità e la stabi
lità dei « governi », per una 
più corretta dialettica tra le 
forze politiche, per la forte, 
tenace iniziativa in difesa 
delle istituzioni. Tutte cose 
che hanno consentito quel 
mutamento della qualità del
l'intervento pubblico, quella 
visione programmata dello 
sviluppo economico e dei 

grandi servizi sociali che so
no la via maestra del cam
biamento. 

Piano regionale di svilup
po, bilancio poliennale, pro
getti di attuazione: Santarel
li ha ricordato le tappe di 
un lavoro difficile, ma che 
già comincia a dare frutti 
positivi. « I mesi che ci se
parano dalla fine della legi
slatura — ha detto — vanno 
ora impiegati per completare 
l'attuazione del programma 
della maggioranza, concen
trando l'attenzione e lo sfor
zo su alcuni temi prioritari ». 
Il riequilibrio territoriale e 
lo sviluppo armonico di una 
regione, che tra nord e sud 
rappresenta una zona di 
« frontiera ». è fra questi. Il 
rischio che le tendenze cen-
tralist/ehe del governo — ve
di legge finanziaria e, in par
te, lo stesso piano triennale 
— vanifichino le scelte della 
Regione c'è, e come. Basta 
pensare alla « battaglia » per 
far rientrare il Lazio nella 
legge di riconversione indu
striale da cui il CIPI voleva 
escluderlo, o, ancora, agli 
orientamenti che tenderebbe
ro a tagliare fuori la nostra 
regione dal progetto speciale 
per le aree interne. 

Una politica miope che la 
giunta ha combattuto non 
solo sul tavolo delle tratta
tive con il governo centrale, 
ma con autonome iniziative. 
Tra queste Santarelli ha an
nunciato la promozione di 
una collaborazione con le Re
gioni del nord, gli imprendi

tori, 1 sindacati per dislocare 
nel Lazio nuove capacità pro
duttive e porre il problema 
del trasferimento dell'Indotto 
Industriale attorno ai grandi 
programmi di investimenti 
(Fiat e area di Cassino). 

Naturalmente la relazione 
di Santarelli, benché rapida 
e solo introduttiva al docu
mento vero e proprio, ha toc
cato tutti gli aspetti dell'at
tività regionale, compreso 
quello « istituzionale », lega
to ad una profonda trasfor
mazione dello Stato democra
tico. Ci sono nei diversi set
tori alcuni « grandi interven
ti » su cui il programma di 
fine legislatura pone l'accen
to. Così il completamento del
la trasversale nord Clvltavec-
chia-Viterbo-Orte-Rleti; della 
dorsale appenninica Rleti-To-
rano; la realizzazione del 
raccordo autostradale Fiano-
Valmontone (di cui proprio 
ieri la giunta ha approvato 
il progetto): la variante del-
l'Appia a Terraclna. E poi, 
via via, la seconda universi
tà a Tor Vergata, il program
ma straordinario per il risa
namento igienico e sanitario 
(350 miliardi in quattro anni, 
di cui gran parte a Roma), 
il progetto « Tevere », il por
to canale a Fiumicino. 

L'elenco non si ferma cer
to qui. Torneremo a parlarne, 
quando sul documento si 
aprirà in consiglio il dibatti
to tra le forze politiche. Per 
ora ricorderemo solo che per 
quanto riguarda la pianifica

zione urbanistica il program
ma individua quattro zone 
prioritarie: il Casinate, il 
comprensorio del Castelli e 
Pomezia, quello di Tlvoll-
Monterotondo e, Infine, l'area 
di Civitavecchia. Per la po
litica energetica si insiste sul
l'utilizzazione ottimale del 
metano algerino (Ieri 11 pro
blema è stato affrontato an
che in giunta e la richiesta 
verrà formulata entro il 15 
maggio al governo). 

Prioritario per la sanità è 
11 decollo delle 59 unità locali, 
mentre nel campo dei tra
sporti si lavora per assicu
rare nel corrente anno la 
apertura della linea «A» del 
metrò e l'avvio della seconda 
fase del piano regionale del 
settore. Soltanto alcune ci
fre. Tra i provvedimenti che 
fra i primi avranno attuazio
ne ci sno 400 miliardi per la 
edilizia abitativa; 150 per 
quella scolastica; 93 per l'edi
lizia ospedaliera. Un impegno 
finanziarlo, ma anche politi
co. massiccio. 

In appendice al « program
ma di fine legislatura » è ri
portato un quadro analitico 
dello stato di attuazione dei 
progetti. Una serie coordina
ta di interventi che vanno 
dall'assetto del territorio, al
le infrastrutture, all'agricol
tura, all'industria, al servizi 
essenziali. Non tutti, e non 
tutto. — ha sottolineato San
tarelli — si trasformerà nel 
'79 e nei primi mesi del 1980 
in realtà. Il tempo è breve: 
si tratta di compiere scelte 

prioritarie e di utilizzare al 
meglio gli strumenti e 1 mez
zi a disposizione. La «raffi
ca » di leggi e provvedimenti 
approvata ieri dal consiglio 
si inquadra anch'essa in que
sto disegno più ampio di tra
sformazione' della realtà so
ciale ed economica della re
gione. 

Ne sono un esempio 1 15 mi
liardi che in due anni ver
ranno stanziati per lo svilup
po agricolo nel territori della 
Cassa del Mezzogiorno. La re
lativa legge è stata, appunto, 
votata Ieri mattina. Andran
no a finanziare impianti fis
si, migliorie e valorizzazioni 
delle colture. Sempre per il 
settore agricolo sono stati 
approvati interventi per l'ovi-
coltura e i fondi per lo svi
luppo della meccanizzazione. 

Per l'edilizia scolast'ca il 
consiglio ha votato tre dellbe-
re relative alla ripartizione 
dei finanz'amenti. per i la
vori urgenti e per la tutela 
e il miglioramento de] pntri-
monio. L'assemblea ha detto 
«si» anche a due deUbere 
sulla riorganizzazione delle at
tività di formazione profes
sionale. 

Martedì l'assemblea della 
Pisana tornerà a riunirsi. Al
l'ordine del giorno c'è. fra 
l'altro, il testo definitivo della 
legge sul diritto allo studio. 
Un « appuntamento » impor
te che l'assessore Cancrini e 
il presidente Santarelli illu
streranno alla stemna nel po
meriggio dello stesso giorno 
di martedì. 

• ; Continuerà ; a Roma ; il confronto tra mov intento sindacale, avvocati e giudici 

Magistrati e lavoratori per 
una giustizia che funzioni 

Ieri al Tribunale un consuntivo dei giorni scorsi - Una piattaforma comune sui problemi 
del settore • Si formerà un comitato d'intesa - Un dibattito che investe milioni di cittadini 

Ventotto assemblee nei 
luoghi di lavoro: migliaia di 
operai a confronto per ore 
con magistrati e avvocati: la 
« giornata della giustizia » 
lanciata alla fine cYaprile dal
la federazione unitaria pro
vinciale con la pronta ade
sione delle associazioni dei 
magistrati è stato qualcosa di 
più che un semplice momen
to d'incontro tra due realtà. 
«E' stato — lo riaffermavano 
ieri all'assemblea "consunti
va" gli stessi magistrati — 
l'Inizio di un discorsa impor
tante ». « I problemi della 
giustizia escono dal ghetto 
degli specialisti e degli ad
detti al lavori, diventano pa
trimonio e terreno di lotta 
del movimento operaio, dei 

MANIFESTAZIONE 
A TORRE ANGELA 
Oggi pomeriggio «Ile 

17,30 a Torre Angela, la 
borgata dove viveva con 
la tua famiglia il briga
diere Antonio Mea, assas
sinato dalle Br in piazza 
Nicosta. t i svolgerà una 
manifestazione pubblica 
contro la violenza e il 
terrorismo. Durante l'in
contro, organizzato dal 
Comitato di quartiere e 
dal partiti democratici, 
parlari, tra gli altri, il 
compagno Franco Rapa
rgli . 

lavoratori, c'ei sindacati». 
Non è poco, anzi è moltis

simo. CI sono proposte con
crete, una vera e propria 
piattaforma per dare concre
tezza al rapporto tra movi
mento operaio e magistratu
ra. C'è, in prospettiva, la 
stessa nascita di un « comita
to d'intesa» tra movimento 
sindacale e associazioni del 
magistrati e degli avvocati. 

Non è un caso, ovviamente, 
che un'iniziativa del genere 
abbia avuto particolare suc
cesso proprio a Roma. In 
questa città si sono verificati 
oltre il 30 per cento di tutti i 
più gravi episodi di violenza 
e di terrorismo avvenuti nel 
paese. Proprio a Roma la 
macchina della giustizia 
sembra incentrare le più pe
santi difficoltà nello stesso 
smaltimento della ordinaria 
amministrazione. C'era, infi
ne. nei giorni scorsi e anche 
ieri, profonda, la preoccupa
zione dei lavoratori e dei 
magistrati romani per la 
nuova inaudita spirale cV vio
lenza e di terrorismo che 
tenta di mettere in ginocchio 
la città. 

Si è partiti, nell'assemblea 
di ieri, proprio di qui. La 
qualità dell'attacco portato 
dai terroristi alla convivenza 
civile di Roma e alle istitu
zioni democratiche richiede 
una risposta adeguata. 
« Scender in piazza ogni volta 
eoa forza con fermezza, è il 
segno che la città non si pie
gherà mai. che la classe ope

raia, il popolo di Roma han
no eretto un baluardo contro 
11 disegno dei terroristi ». Ma 
serve di più: un'opera capil
lare di vigilanza democratica 
e antifascista, il funziona
mento ài tutti gli organi del
lo Stato. « Per sconfiggere i 
terroristi non servono leggi 
speciali — anche questo è 
stato ripetuto più volte ieri 
•— serve che funzionino la 
giustizia, 1 corpi dello Sta
to ». 

E' un problema che ri
guarda soltanto i giudici, gli 
addetti ai lavori? La risposta 
delle assemblee non ha la
sciato dubbi: lotta al terro
rismo, riforma dello Stato e, 
In questo quadro, riforma 
dell'amministrazicne della 
giustizia sono un unico ter
reno di lotta dell'intero mo
vimento dei lavoratori. 

« Non sono dati scontati — 
è stato ricordato da magi
strati e lavoratori —. si trat
ta di superare problemi an
nosi e uno steccato antico». 
Non più, dunque, una giusti
zia « separata » cai corpo vi
vo della società, ma una 
giustizia che funzioni meglio. 
che risponda ai compiti di 
oggi. «Significa — lo hanno 
sottolineato in molti — una 
giustizia che applichi davvero 
la Costituzione ». 

E' un problema legato di
rettamente a quello della lot
ta al terrorismo. Una rispo
sta incerta e inadeguata o 
rabbiosa dello Stato e delle 
istituzioni agli attacchi ever

sivi crea sfiducia tra I citta
dini, confusione e paura. 

« Dunque serve un'azione 
comune e urgente ». Gli obiet
tivi: anzitutto nuove iniziati
ve per porre il problema, agii 
organi competenti, del poten
ziamento delle strutture. A 
Roma, cuore dell'attacco 
eversivo significa « seleziona
re 11 carico giudiziario », pri
vilegiare la istruzione e la 
trattazione di tutti quei pro
cedimenti che attengono al
la tutela dell'ordine òemocra-
tico. C'è bisogno di locali Ido
nei (l'assessore Arata ha ri
cordato l'impegno concreto 
del Comune), di nuovo per
sonale a disposizione della 
magistratura per le indagini. 
Significa, naturalmente, au
mentare le disponibilità fi
nanziarie per la giustizia (lo 
0.78^ del bilancio '78) e im 
piegare gli esigui fondi già 
stanziati (spesso non si riesce 
nemmeno a fare quello). 

Tutto questo richiede una 
lotta difficile, di tutto il cor
po democratico della società. 
E' un tema su cui ha insi
stito a conclusione dell'as
semblea, Rossitto colla fede
razione unitaria. « I magistra
ti. come i poliziotti — ha 
detto — non possono essere 
lasciati soli in questa batta
glia. L'impegno del movimen
to dei lavoratori può battere 
anche la sfiducia di molti 
magistrati. Tutte le grandi ri-
iorme non sono mai frutto di 
una classe sola e tantomeno di 
una sola categoria ». 

La Regione darà al Comune i soldi per acquistarlo 

Diventerà pubblico il complesso 
San Giovanni Bosco a Cinecittà 

L'immobile ospiterà un presidio sanitario - Aperti a tutti gli 
ambulatori dei ministeri - Normativa per i laboratori di analisi 

' Il Comune avrà i soldi per 
comprarlo. Il grande immo
bile che per anni ha ospitato 
la casa di cura «San Gio
vanni Bosco » a Cinecittà di
venterà di proprietà pubbli
ca. Lo stanziamento dei fon
di è stato deciso ieri matti
na dal consiglio regionale. 
Un miliardo e 380 milioni sa
ranno dati all'amministrazio
ne capitolina per acquistare 
uno stabile prezioso. Sotto 
ogni standard per i servizi 
essenziali, il quartiere ha ur
gente bisogno di spazi per 
l'assistenza e la prevenzione 
delle malattie. Sono state 
queste alcune delle ragioni 
che hanno determinato la 
Regione ad accettare la a pre
lazione » sull'acquisto, con
cessa dal magistrato incari
cato di liquidare la vecchia 
casa di cura. 

Quella per il complesso di 
'«San Giovanni Bosco» è da 
anni una battaglia dei citta
dini e dei comitati di quar
tiere della X circoscrizione. 
Naturale quindi, anche per 
questo, l'accoglimento di una 
richiesta sulla quale tutti. 
da sempre, si erano dichia
rati d'accordo. Ieri in consi
glio regionale però c'è stata 
una « sorpresa ». Il consiglie

re de Ponti ha prima ten
tato di far rinviare la leg
ge, poi, assieme ai suoi col
leghi, si è astenuto, contrad
dicendo cosi, in modo clamo
roso, le stesse posizioni che 
il gruppo circoscrizionale del 
suo partito e i rappresentan
ti de nella commissione con
siliare avevano assunto. Per
ché? Forse il clima elettora
le non deve aver consigliato 
per il meglio l'esponente scu-
docrociato. Ma tant'è: il 
provvedimento è passato lo 
stesso, con buona pace di 
Ponti. 

Questa del «San Giovanni 
Bosco» non è la sola buona 
notizia di ieri sul fronte del
la sanità. Nella stessa sedu
ta il consiglio regionale ha 
approvato (qui i de hanno 
addirittura votato contro) la 
legge che stabilisce le nuove 
norme per 1 laboratori di ana
lisi. Il provvedimento — ela
borato in alcuni mesi da un 
qualificato gruppo di studio 
— mette ordine in un setto
re fino a ieri piuttosto cao 
tico. «La legge — ha detto 
l'assessore Ranalli — rive
ste una particolare impor
tanza. Detta norme per 
l'apertura dei laboratori, ga
rantisce un'uniformità alle 

analisi, assicura una qualità 
dei dati, predispone control
li. E' un ulteriore passo ver
so una programmazici ìe e 
una vigilanza pubblica in un 
settore che per anni è sfug
gito ad ogni "disciplina" ». 
E" prevista, fra l'altro, l'Isti
tuzione di un pubblico regi
stro dei laboratori di anali
si cliniche e microbiologiche 
presso ciascuna Unità sanita
ria locale. 

Ieri l'assessore Ranalli ha 
adottato anche un altro im
portante provvedimento. Ha 
dato disposizione all'Enpas e 
all*Enpdep di aprire al pub
blico gli ambulatori dei mi 
nisteri della Sanità, delle Po
ste, delle Finanze e della 
Marina Mercantile, oltre a 
quello funzionante all'inter
no della sede Inps Si tratta 
di un'a iniezione » di struttu
re qualificate (prima riser
vate solo ai dipendenti delle 
amministrazioni) che si fa
rà positivamente risentire so
prattutto nella dodicesima 
circoscrizione, all'Eur, a Tor 
de' Cenci, a Spinaceto, privi 
come sono di ambulatori 

Il provvedimento è stato 
preso nel quadro di integra
zione dei servizi specialistici 
nel territorio. 

A colloquio con i genitori dello tredicenne violentata 

«Per nostra figlia chiediamo 
solo un po' di riservatezza» 

Hanno fatto di tutto perché fosse individuata - Intanto i nove 
aggressori sono ancora liberi - Solo ieri resi noti i nomi 

«Df nostra figlia hanno 
, già detto tutto gli altri. An-
" che quello che non avreb-
• bevo dovuto. A noi rimane 
- solo rabbia, amarezza». / 
! tenitori detta • bambina di 
1 tredici anni violentata a 
'Cisterna da nove teppisti. 

vorrebbero che del dramma 
che hanno vissuto non si 
parlasse più. se non nelTau-
la del tribunale. Sono esa
sperati dalla « pubblicità » 

. che e stata fatta a tutta la 
vicenda. 

« Queste aggressioni devo-
. no essere denunciate, certo. 

E si sa quanto sia difficile 
farlo, guanto coraggio, quan
ti ostacoli da superare. La 
stampa (e la polizia ì do
vrebbe cercare di facilitare 
questa scelta: denunciando 
le violenze, parlando, ma 
senza riferire nulla che por
ti alVidentif'cazione della 
vittima. Ci avevano assicu-

• rato che non sarebbe tra
pelato nulla, nemmeno le 

• iniziali. E il giorno dopo era 
su tutti i giornali, le radio 
locali ne parlano ancora 
oggi. Non ci hanno pensa
to nemmeno un minuto ad 
esporre una ragazzina di 13 
anni ad una pubblicità che 
certo non le giova. Quanta 
premura, invece, per i nove 
che l'hanno violentata. Ce 
un muro di silenzio impene
trabile E non li hanno an

cora arrestatili. Quello dei 
genitori delta bambina non 
è solo uno sfogo. Quando 
siamo andati a trovarli (do 
pò aver avuto nome, cogno
me e indirizzo dai carabi
nieri} ci hanno accolto gen

itamente, decisi a non par
lare della figlia, ma con una 
richiesta precisa: che ri no
stro giornale si facesse por
tavoce di una loro richiesta. 

«Chied'amo «oto che su 
tutta la "storia" cali, fi
nalmente. un velo di riser
vatezza. Vorremmo che i ca
rabinieri e tutti coloro che 
hanno in mano questa vi
cenda non diano più nes
suna informazione, nessuna 
indicazione, anche minima, 
che possa portare a nostra 
figlia ». 

Intorno alla bambina ora 
c'è un * cordone sanitario*. 
I suoi professori, che inevi
tabilmente sono stati i pri
mi a sapere quanto era ac
caduto, non parlano. Per 
loro è un'alunna come I* 
altre, all'appello, in classe, 
non manca nessuno. In real
tà, per qualche tempo sarà 
assente « L'abbiamo portata 
dai parenti — dicono i suoi 
genitori — per farla stare 
un po' in pace, perchè qual
cuno possa starle sempre vi
cino. Per noi è difficile far
lo: lavoriamo tutti e due, 
non siamo mai in casa. Per 

rf momento la cosa più im
portante è che dimentichi*. 

Anche la gente deve di
menticare, deve smettere di 
fare « indagini » personali 
per capire se la tredicenne 
è proprio quella che cono
scono. per poi additarla, ma
gari, per il resto della sua 
vita. *Ci hanno telefonato 
decine di persone, conoscen
ti. parenti. Tutti volevano 
sopere, chiedevano notizie. 
E questo è il risultato della 
indiscrezione di qualcuno. 
Velletri è un piccolo cen
tro. Non ci vuole molto ad 
individuare una bambina, 
dopo averne detto l'età . le 
iniziali e perfino il mestiere 
del padre. Ma quanto ci 
vuole a capire che tutto 
questo provoca sempre nuo
vi traumi ad una bambina 
che ne ha già subiti tanti*. 

Solo nella tarda serata di 
di ieri, dopo quattro giorni 
di assoluto silenzio, sono 
stati resi noti i nomi di 
otto degli aggressori. Sono: 
Nunzio Ricci: Roberto Io
na; Gianni Parente: Patri
zio Magri: Pierluigi Capo-
gna, Enrico Cappelletti, 
Bruno Pennacchi. 

Sono stati denunciati tut
ti per violenza carnale. E 
sono tutti a piede libero. 

Marina Natoli 

Le strutture sanitarie nella X circoscrizione 

L'ambulanza arriva 
prima a Frascati 

che al San Giovanni 

Succede . spesso, sulla Tuscolana, di vedere un'auto-
amDulanza correre a sirene spiegate, con il ferito a . 
bordo, in direzione opposta a quella che dovrebbe avere: 
va verse » Castelli invece che verso il centro. E infatti, 
spesso i malati di Cinecittà, o dei quartieri e delle bor
date della X circoscrizione, vengono ricoverati all'ospe
dale di Frascati invece che al San Giovanni, che sa
rebbe il « loro » nosocomio, comunque quello, in città, 
più vicino. Il fatto è che a parte il sovraffollamento 
nelle corsie, il San Giovanni è lontano, lontanissimo, e 
il traffico lo allontana ancora di più: da Cinecittà una 
ambulanza a sirene spiegate, e qualche pericoloso con
tromano per evitare gli intasamenti peggiori, ci può 
mettere anche mezz'ora se non qualcosa di più. 

Questo dice già molto sulla situazione sanitaria della 
X circoscrizione, una delle più popolate di Roma (gli 
abitanti sono 180 mila), dove non c'è nemmeno un pron
to soccorso. Ora nel nuovo presidio sanitario che potrà 
sorgere nel complesso Don Bosco, ci sarà. 

Questo quartiere, quest'intera zona di Roma, è sempre 
stata una delle più vuote, delle più abbandonate dal pun
to di vista medico. Tutto quello che ha sono tre condotte, 
un servizio sanitario circoscrizionaie, un consultorio fa
miliare (più altri due ex Onmi), gli ambulatori scolastici 
(ma negli istituti di borgata non ci sono). Questo è lut
to: non c'è neanche un ambulatorio specialistico, o una 
guardia medica permanente. Solo adesso diventeranno 
pubblici gli ambulatori dell'Inani e dell'Enpas. e se ne 
apriranno altri due alla Fatme e all'Atac. 

Col sole, in barca sul fiume 
Col bel tempo (speriamo che duri) riprendono le gite in 

barca sul Tevere. Il percorso scelto quest'anno è più lungo 
di quello dello scorso anno: si andrà infatti navicando da 
Fiumicino al centro, un viaggio di molti chilometri tra **• 
campagna e i quartieri della periferia prima di raggiungere 
il cuore della città. Organiszatori sono gli Irriducibili «na
vigatori» raccolti nell'associazione degli amici del Tevere. 
n primo viaggio sarà riservato a giornalisti ed esperti dei 
trasporti, poi inizlerà il servizio per tutti. NELLA POTO: 
la barca Cleopatra l'autunno scorso, piena di gente, durante 
una gita da ponte Garibaldi a ponte Duca D'Aosta* 

Misterioso episodio in vio XX Settembre, all'uscita di una banca 

Derubato di 100 milioni, sparisce 
e non denuncia neppure il furto 

Protagonista dell'oscura vicenda un funzionario del ministero della Difesa 
« Strani » fotografi circolavano davanti al centro elettronico della Magliana 

Giornata un po' particolare. 
quella di ieri, sul fronte del
la « piccola » cronaca nera. 
Due. infatti, gli episodi avvol
t i — a loro modo — nel miste
ro. entrambi segnalati da ano
nimi cittadini alla sala opera
tiva della questura. 

Il primo è avvenuto verso 
le 10.30 in via XX Settem
bre. Si trattava, all'apparen
za. di un semplice anche se 
assai fruttuoso scippo: un 
funzionario del ministero della 
Difesa è stato derubato di 
una valigetta che conteneva 
— ha detto lui — la bella 
somma di cento milioni, al
l'uscita della banca dove era 
andato a ritirarli. L'uomo ha 
subito avvertito un agente di 
sorveglianza della banca di 
quanto gli era accaduto e 
questi si è lanciato all'inse
guimento dello scippatore che 
però non è stato raggiunto. 
Quando l'agente è tornato nei 
pressi della banca, del funzio
nario derubato non c'era più 
traccia e in tutta la giornata 
nessuno ha denunciato H 
furto. Quanto meno strano. 

dunque, clic i soldi (e ben 
100 milioni, non qualche spic
ciolo) interessino cosi poco 
al derubato tanto da dileguar
si e non denunciare neppure 
il fatto. C'era qualcos'altro 
in quella valigetta? E a che 
cosa dovevano servire quei 
soldi? 

L'altro episodio misterioso — 
anche questo segnalato da 
una telefonata anonima — sa
rebbe avvenuto in via della 
Magliana. proprio davanti al 
centro elettronico dell'Aero
porto di Fiumicino, il «termi
nale-principe ». insomma, di 
tutti gli apparati elettronici 
dello scalo aereo. Tre perso
ne sarebbero scese verso le 
11.30 da una macciiina con una 
targa palesemente falsa e a-
vrebbero dispiegato un gran
de foglio di carta, forse una 
mappa, sopra il cofano. Do
po aver parlottato a lungo 
tra di loro i tre avrebbero 
cominciato a scattare parec
chie foto alla sede del cen
tro. Dopo di che. risaliti in 
macchina, sarebbero fuggiti. 

Quando le auto della polizia 

sono arrivate sul posto di loro 
non c'era più traccia, tanto 
che si dubita perfino della 
vericidità dell'episodio dato 
che nessuno tra i dipendenti 
del centro si è accorto di 
nulla. 

Ieri mattina comunque, so
no state moltissime le telefo
nate fatte dalla gente al 113: 
segno forse — specialmente 
dopo i tragici avvenimenti 
dell'altro giorno che hanno 
sconvolto la vita della città — 
di una maggiore vigilanza 
della gente ma anche, pur
troppo. di un clima di paura 
e sospetti diffusi, occasioni 
d'oro per molti e sciacalli » 

MANIFESTAZIONE 
CON PETROSELU 

E SQUARZINA 
Domani mattina, alle 10. si 

terrà una manifestazioe pub
blica delle szioni della XVII 
circoscrizione con il compa
gno Luigi Petroselli. Inter
verrà il direttore artistico del 
teatro stabile di Roma. Lui
gi Squarzina candidato nelle 
le liste del PCI. 

Nuovi risultati per la campagna elettorale 

Superato il 100% di iscritti 
in 15 sezioni della provincia 

Tesserati 55.688 compagni: 14.819 le donne e 2.679 i re
clutati - Primi versamenti della sottoscrizione elettorale 

L'apertura della campagna ? 
elettorale, lo scontro politico ! 
aspro sui temi riguardanti il : 
governo del Paese e il rinvi
gorimento dell'attacco terro
ristico. richiedono una mobi
litazione del partito per por 
tare in ogni casa, tra i lavo 
retori, i giovani e le donne 
le proposte dei comunisti e 
per stimolare un grande im
pegno in difesa delle istitu
zioni democratiche. Nuovi ri
sultati sono stati raggiunti 
in questi ultimi giorni nel 
tesseramento e nella campa
gna di sottoscrizione eletto
rale e un capillare rapporto 
con i cittadini si sta svilup
pando nei quartieri, nelle bor
gate e nelle fabbriche. 

Alla data dell'ultima tappa 
nazionale gli iscrìtti a Roma 
e provincia sono risultati 
55488 (il 90,59 per cento ri
spetto al totale dello scorso 
anno): di questi 14.819 sono 
le donne e 2J679 i reclutati. 
Negli ultimi giorni quindici 
sezioni hanno superato il 100 
per cento, reclutando nume
rosi compagni: tra le altre 
ricordiamo quelle di Civita
vecchia t Togliatti ». Monte-
verde Nuovo, Mentana. Mac-
omrese. Poligrafico, Macao, 
VIUanova, Capena, Plano e 
Ostia Nuora. Molte anche le 
seaionl che hanno raggiunto 
fi numero degli Iscritti del-
l'altr'anno, tra cui quella di 
Valmelalna che oggi terrà la 

festa del tesseramento. 
Risultati positivi anche nel

la campagna di sottoscrizio
ne elettorale: le prime som
me versate in Federazione, 
oltre a quelle dei compagni 
della Camera del lavoro, ri
guardano le sezioni Aeropor
tuali (con 1.500.000 lire). 
San Lorenzo (con 3 milioni). 

Il prezzo dello 
« ciriola » 

bloccato fino 
a settembre 

Bloccato fino a settembre 
il prezzo della ciriola. Questa 
la decisione dei Comitato 
prezzi, riunitosi ieri sera a 
Palazzo Valentini all'indoma
ni della conferenza di produ
zione dei forni romani. Per 
la popolare pezzatura, l'unica 
sottoposta a controllo pub
blico. i panificatori avevano 
richiesto, come è noto, un rin
caro di oltre 170 lire (da 480 
a 650 lire). 

n consiglio dell'associazione 
panificatori, molto critico sul
l'andamento deìla conferen
za di produzinne. si è riunito 
ieri a tarda aera per esami
nare il provvedimento del 
Comitato prezzi. 

San Giovanni, Monteverde 
Nuovo e Poligrafico (con 
500.000 lire). 

Questo impegno di rafror-
zamento del partito e di pro
selitismo tra i cittadini, de
ve svilupparsi ulteriormente. 
conseguendo nuovi e più po
sitivi risultati. Un lavoro spe
cifico deve essere organizza
to per la preparazione del 
grande appuntamento del f2 
maggio con il compagno En
rico Berlinguer e della mani
festazione nazionale delle 
donne comuniste. Intanto già 
martedì 8 maggio si svolgerà 
in Federazione un attivo de
gli amministratori delle se
zioni sui problemi del tesse
ramento e della campagna 
di sottoscrizione. 

Pubblichiamo qui di segui
to la graduatoria delle zone 
della Provincia e dei Comi
tati politici circoscrizionali 
della città sulla base delle 
tessere versate in Federazio
ne fUo al 30 aprile: Zone 
della provincia: Castelli (80.3 
per cento). Tiberina (78,3), 
Colleferro (77.3), Civitavec
chia (75,2), Tivoli Sabina 
(71,9), Comitati politici circo
scrizionali: X m (87.7), XIV 
(97,6). XI (94.4), XX (89,6), 
n (885). XIX (88,9), IV 
(86.5), V (86,3), XII (83,1), 
XVI (81,7). V m (81,3), IX 
(80,9), XV (80.7). X V m (80.6), 
VH (79.9). n i (79.7), X (78.2). 
XVn ( 7 « ) . VI (72J). I (725). 

Brucia 
un'aula 

del liceo 
Castelnuovo 

I fascisti 
rivendicano 

E' l'ennesimo gesto dimo
strativo contro una scuoia 
Stavolta hanno colpito un 
liceo, il «Guido Castelnuo 
vo » di Torrevecchia, bru
ciando un'intera aula, ma 
per dimostrare che cosa? 
Una telefonata all'Ansa e 
arrivata nel pomeriggio di 
ieri con una firma inequi 
vocabile. anche se mai sen
tita: « Giovani fascisti ». 
« Abbiamo voluto colpire — 
diceva la misteriosa voce al 
telefono — un covo rosso di 
delatori ». 

La meccanica dell'attentato 
fascista è quella solita, si
mile a decine di altri che 
si sono succeduti da mesi. 
Qualcuno ieri notte è entra
to, rompendo un vetro, dalla 
parte posteriore dell'istituto 
che dà in aperta campagna. 
La finestra era quella di una' 
classe quarta e gli attenta
tori hanno cosparso il pavi
mento di benzina dando alle 
fiamme quasi tutti i banchi 
e le sedie. 

La scoperta è stata fatta 
questa mattina dal custode 
e, come al solito, sono par
tite le indagini del commis
sariato. Ma gli elementi an
che stavolta sono pochissimi, 
compresa l'allucinante telefo
nata. Tra le tante farnetica
zioni c'è soprattutto la parte 
finale. Il Castelnuovo, secon
do i fascisti, è « un ritrovo 
di delatori del sistema e di 
spacciatori di droga. Lotta 
al sistema borghese. Boia chi 
molla». Tante frasi appicci
cate. una dietro l'altra, e 
usate tante di quelle volte 
da non riuscire più a ri
cordarsene. 

Il « record » di devastazio
ni, attentati e saccheggi Io 
detengono sicuramente gli 
asili nido, ma non sono stati 
cerio risparmiati licei, isti
tuti tecnici. Insegnanti. Pos
siamo ricordare soltanto i 
casi più eclatanti, come il 
vero e proprio «raid» du
rante le ore di lezione al-
11TI sulla Tiburtina, quan 
do legarono la bidella e bru 
clarono le auto di due inse
gnanti. 

Un'altra scuola particolar
mente colpita è il «Giulio 
Cesare», ma seguono a ruo
ta decine di altri istituti. 
compreso il XXII Liceo scien
tifico, pochissimo distante 
dalla scuola devastata Ieri 
notte dai fascisti. Le misure 
di sicurezza, nonostante i ri
petuti attentati, restano nul
le. se si escludono gli stan
ziamenti del Comune per 
Installare negli asili conge
gni antifurto collegati alla 
questura. Si ripetono e pro
lificano cosi I «raid» nelle 
singole scuole, legati tutti da 
un disegno più generale di 
attacco alla istituzione sco
lastica per quello che rap
presenta nella difesa e lo 
sviluppo della democrazia. 


